
XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A 
112ma Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 

SALUTO 
Dal Signore Gesù Cristo, fedele al Padre in ogni cosa, 
principio e compimento della nostra fede, scendano su di 
voi la sua grazia, la sua misericordia e la pace che viene da 
Dio sia sempre con tutti voi. 

MONIZIONE INIZIALE  

Sac. Non sempre il nostro «sì» al Signore nasce da una vera 
disponibilità del cuore: talvolta le parole esprimono una 
cosa, mentre le nostre scelte ne raccontano un’altra. La 
liturgia di oggi ci invita a guardare con sincerità alla nostra 
risposta alla chiamata di Dio, attraverso la parabola dei due 
figli: entrambi ricevono lo stesso invito del padre ad andare 
a lavorare nella vigna, ma solo uno, alla fine, traduce la 
propria risposta in un gesto concreto di obbedienza. 
La Parola ci ricorda così che la fede non si misura soltanto 
nelle parole che pronunciamo, ma nella disponibilità a 
lasciarci coinvolgere e trasformare dall’amore di Dio. 
In questa celebrazione, la Chiesa Cattolica vive anche la 
112ª Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, 
occasione per rinnovare il nostro sguardo verso quanti sono 
costretti a lasciare la propria terra, portando con sé 
speranze, ferite e desiderio di una vita più sicura e 
dignitosa. Il tema scelto dal Papa per il suo messaggio, 
«Anche uno solo di questi bambini», ci richiama alla 
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responsabilità di non rimanere indifferenti davanti alla 
sofferenza dei più piccoli e vulnerabili. 
La liturgia diventa così un invito concreto: accogliere la 
Parola, lasciarci interrogare da essa e trasformare il nostro 
«sì» in gesti autentici di fraternità, accoglienza e 
misericordia. 

ATTO PENITENZIALE  
Sac. Il Padre misericordioso guardi alla sua Chiesa e 
rinnovi il cuore di ciascuno di noi. Il suo perdono sciolga 
ogni durezza e ci aiuti a passare dalle parole ai gesti, perché 
la nostra fede diventi una risposta sincera alla sua volontà. 

- Tu che mostri ai peccatori la via della conversione: Kyrie, 
eleison. 
- Tu che conduci gli umili sui sentieri della giustizia: 
Christe, eleison. 
- Tu che insegni ai poveri e ai piccoli le vie della vita: 
Kyrie, eleison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli   
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
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tu che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  
Amen. 

COLLETTA 
O Dio, che riveli la tua onnipotenza  
soprattutto con la misericordia e il perdono,  
continua a effondere su di noi la tua grazia,  
perché, camminando verso i beni da te promessi,  
diventiamo partecipi della felicità eterna.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
Oppure: 
O Padre, sempre pronto ad accogliere  
pubblicani e peccatori  
appena si dispongono a pentirsi di cuore,  
tu prometti vita e salvezza a ogni uomo  
che desiste dall’ingiustizia:  
il tuo Spirito ci renda docili alla tua parola  
e ci doni gli stessi sentimenti che sono in Cristo Gesù. 
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
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nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria,  
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo  
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per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA UNIVERSALE 
Introduzione 
Il contrasto tra ciò che diciamo e ciò che facciamo può 
accompagnare anche il nostro cammino di fede: le parole, 
da sole, non bastano se non diventano scelte, gesti e 
testimonianza. Per questo, alla luce del Vangelo di oggi, 
preghiamo in modo particolare per tutti coloro che hanno il 
compito di parlare, insegnare, educare e guidare gli altri: 
perché le loro parole siano sostenute dalla coerenza della 
vita e diventino autentica testimonianza del Vangelo. 

Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore! 
Orazione conclusiva 
Padre misericordioso, tu gioisci quando i tuoi figli 
accolgono la tua Parola con cuore sincero e la traducono in 
scelte concrete di vita. Converti il nostro cuore e rendici 
docili alla tua voce, perché, sull’esempio di Gesù, tuo 
Figlio amato e servo fedele, sappiamo compiere ogni giorno 
la tua volontà con fede, umiltà e amore. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli. 

Oppure (Dalla Messa «Per i profughi e gli esuli»): 
O Dio, Padre di tutti gli uomini e donne, per te nessuno è 
straniero, nessuno è escluso dalla tua paternità; guarda con 
amore i profughi, gli esuli, le vittime della segregazione e i 
bambini abbandonati e indifesi, perché sia dato a tutti il 
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calore di una casa e di una patria, e a noi un cuore sensibile 
e generoso verso i poveri e gli oppressi. Per Cristo nostro 
Signore. 
PREFAZIO 
Oggi potremmo usare il Prefazio delle Domeniche del 
Tempo Ordinario VII (La salvezza nell’obbedienza di 
Cristo), oppure il seguente: 

V. Il Signore sia con voi.  
R. E con il tuo spirito. 
V. In alto i nostri cuori.  
R. Sono rivolti al Signore. 
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
R. É cosa buona e giusta. 

È veramente giusto renderti grazie, o Padre, 
poiché abbiamo la gioia 

di avere come nostro Dio Te, 
che non vuoi la morte del peccatore, 
ma che si converta e viva. 
Noi ti benediciamo, o Padre, 
perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù, 
obbediente a te fino alla croce 
e servo fedele del tuo progetto di salvezza. 
Alla sua sequela 
ci inviti a metterci a servizio tuo  
e dei fratelli e delle sorelle, 
non a parole, ma con le opere e la vita; 
eppure non abbandoni chi si allontana da te 

 6



e come figlio ingrato rifiuta di vivere  
secondo la tua parola. 
Ora, insieme con lui,  
con gli angeli, annunciatori della tua parola, 
con i giusti e i santi che sono felici 
per aver compiuto la tua volontà, 
a piena voce cantiamo l’inno della tua gloria: Santo …. 

AL PADRE NOSTRO 
Gesù ci ha mostrato con la sua vita che cosa significa 
compiere la volontà del Padre: non soltanto ascoltarla, ma 
accoglierla fino in fondo, nell’umiltà, nell’obbedienza e nel 
dono di sé. Ora, prima di accostarci alla mensa pasquale, 
lasciamo che sia Cristo stesso a pregare in noi e con noi. 
Chiediamo la grazia di non pronunciare soltanto con le 
labbra le parole «sia fatta la tua volontà», ma di viverle 
ogni giorno nelle nostre scelte, nelle nostre relazioni e nel 
servizio ai fratelli. 
Con la fiducia dei figli e con le parole che Gesù ci ha 
insegnato, rivolgiamoci al Padre: Padre nostro. 

AD PACEM  
Accogliamo con cuore sincero la volontà di Dio, 
lasciandoci riconciliare dal suo amore. Deposta ogni 
divisione e ogni distanza, scambiamoci un gesto di pace e 
di fraternità, come segno del desiderio di camminare 
insieme nella comunione. 

DOPO LA COMUNIONE 
Questo sacramento di vita eterna  
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ci rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo,  
perché comunicando  
al memoriale della passione del tuo Figlio,  
diventiamo eredi con lui nella gloria. 
Per Cristo nostro Signore.   

BENEDIZIONE 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo.  
Amen 

ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa) 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 

Padre buono, 
benedici questa tua famiglia, 
riunita nel nome di Cristo tuo Figlio. 
Accompagnala nel cammino della vita 
e rendi il nostro cuore docile alla tua Parola, 
perché, attraverso le nostre scelte e i nostri gesti, 
sappiamo essere nel mondo testimoni credibili 
di fraternità, riconciliazione e perdono. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
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Amen.   

CONGEDO 
Ritornate alla vita di ogni giorno con un cuore rinnovato: 
non lasciatevi guidare dalla rivalità, dall’orgoglio o dalla 
ricerca di voi stessi, ma imparate a riconoscere e custodire 
il bene degli altri. La vostra fede diventi concreta nelle 
scelte, nei gesti e nelle relazioni, come testimonianza di 
umiltà e di fraternità. Andate in pace. 
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XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A 
112ma Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 

PREGHIERA UNIVERSALE 1 

1. Padre, perché conoscere significa aprire il cuore, libera le 
tue Chiese da ogni chiusura e indifferenza e donaci di 
accogliere le storie, le ferite e le speranze di migranti, esuli 
e rifugiati. Ti preghiamo. 
2. Padre, perché farsi prossimo significa servire, 
accompagna la Chiesa Frentana all’inizio di questo nuovo 
anno pastorale e rendila sempre fedele alla sua lunga 
tradizione di carità e accoglienza. Ti preghiamo. 
3. Padre, perché ascoltare è il primo passo verso la 
riconciliazione, guarisci le divisioni e le ferite che separano 
le persone, le famiglie e i popoli, e dona a tutti il desiderio 
di incontrarsi nella verità e nella pace. Ti preghiamo. 
4. Padre, perché condividere significa crescere insieme, non 
permettere che si disperdano le lezioni di solidarietà e di 
vicinanza che abbiamo imparato nei momenti più difficili, 
ma rendici capaci di custodirle e trasformarle in scelte 
quotidiane. Ti preghiamo. 
5. Padre, perché coinvolgere significa restituire dignità, 
ispira il mondo della cultura, dell’economia e della politica, 
perché sappia creare opportunità e condizioni giuste 
affinché i poveri siano protagonisti del proprio cammino e 
del proprio riscatto. Ti preghiamo. 
6. Padre, perché collaborare significa costruire il futuro, 
rendi noi e la nostra comunità responsabili del bene comune 
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e disponibili a promuovere cooperazione, solidarietà tra i 
popoli e attenzione concreta alle necessità del nostro 
territorio. Ti preghiamo. 
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XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A 
112ma Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 

PREGHIERA UNIVERSALE 2 

1. Per tutti coloro che nella Chiesa hanno il compito di 
insegnare e di guidare: siano i primi a vivere ciò che 
annunciano, perché la loro testimonianza renda credibile la 
Parola che proclamano. Preghiamo. 
2. Per la Chiesa Frentana: mentre apre un nuovo anno 
pastorale, affidandosi alla protezione della Vergine Maria 
del Ponte, cresca nella comunione, nella carità e nel 
servizio, con uno sguardo attento alle necessità di ogni 
persona. Preghiamo. 
3. Per i profughi e gli sfollati, costretti a lasciare le proprie 
case senza oltrepassare i confini del loro Paese: non siano 
dimenticati né abbandonati, ma trovino accoglienza, 
protezione e comunità capaci di accompagnarli nel loro 
cammino. Preghiamo. 
4. Per i missionari, i predicatori e i catechisti: la loro vita, 
vissuta con umiltà e dedizione, sia una testimonianza 
autentica del Vangelo che annunciano e insegnano. 
Preghiamo. 
5. Per i nostri fratelli e sorelle defunti: Cristo, che ha 
attraversato l’umiliazione della morte ed è risorto nella 
gloria, li accolga nella sua luce e apra loro le porte della 
vita eterna. Preghiamo. 
6. Per noi, riuniti attorno all’altare: il «sì» pronunciato nel 
Battesimo e rinnovato in ogni celebrazione eucaristica 
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diventi ogni giorno una risposta concreta alla volontà di 
Dio, attraverso le nostre scelte, le nostre parole e i nostri 
gesti. Preghiamo. 
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XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A 
112ma Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 

PREGHIERA UNIVERSALE 3 

1. Per quanti nella Chiesa sono chiamati ad annunciare, 
insegnare e accompagnare il popolo di Dio: la loro vita sia 
in armonia con ciò che proclamano, perché la coerenza 
delle loro scelte renda visibile la verità del Vangelo. 
Preghiamo. 
2. Per la Chiesa Frentana, all’inizio del nuovo anno 
pastorale: sotto la protezione di Maria del Ponte, sappia 
rinnovare il proprio impegno nella comunione, 
nell’accoglienza e nel servizio, senza dimenticare nessuno 
dei suoi figli. Preghiamo. 
3. Per quanti sono costretti a lasciare la propria casa e a 
vivere come sfollati all’interno del loro stesso Paese: il 
Signore apra i nostri occhi sulle loro sofferenze e susciti 
istituzioni e comunità capaci di offrire ascolto, tutela e 
concreta solidarietà. Preghiamo. 
4. Per missionari, predicatori e catechisti: il loro annuncio 
nasca da una fede vissuta e da un cuore generoso, perché la 
loro testimonianza accompagni le parole e conduca molti 
all’incontro con Cristo. Preghiamo. 
5. Per tutti coloro che ci hanno preceduto nella fede: il 
Signore Gesù, vincitore della morte, li accolga nella sua 
casa e conceda loro di partecipare alla gioia della vita 
eterna. Preghiamo. 
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6. Per ciascuno di noi: il «sì» pronunciato davanti a Dio non 
rimanga soltanto sulle nostre labbra, ma diventi obbedienza 
concreta, attenzione ai fratelli, alle sorelle e disponibilità a 
compiere ogni giorno la sua volontà. Preghiamo. 
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XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A 
112ma Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 

PREGHIERA UNIVERSALE 4 

1. Per coloro che nella Chiesa hanno ricevuto il compito di 
insegnare: il loro servizio sia accompagnato da una vita 
coerente e umile, perché ciò che annunciano con le parole 
sia confermato dalle loro opere. Preghiamo. 
2. Per la Chiesa Frentana, che inaugura un nuovo anno 
pastorale: Maria, Vergine del Ponte, la accompagni e la 
sostenga, perché sappia essere una comunità unita, 
accogliente e attenta soprattutto a chi vive nella fatica e 
nella solitudine. Preghiamo. 
3. Per i profughi e gli sfollati che vivono lontano dalle 
proprie case: non siano considerati invisibili, ma possano 
incontrare persone e comunità capaci di ascoltare le loro 
storie, rispettarne la dignità e sostenere il loro cammino 
verso una vita più sicura. Preghiamo. 
4. Per i missionari, i predicatori e i catechisti: il loro 
servizio non sia soltanto trasmissione di parole, ma 
testimonianza di vita, perché attraverso la loro fede, la loro 
gratuità e il loro amore molti possano riconoscere il volto di 
Cristo. Preghiamo. 
5. Per i nostri defunti: il Signore, che nel Figlio ha 
trasformato la morte in passaggio alla vita, li custodisca 
nella sua misericordia e li accolga nella comunione eterna 
con lui. Preghiamo. 
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6. Per noi che partecipiamo a questa Eucaristia: il nostro 
«sì» al Signore diventi concreto nel quotidiano, nelle 
relazioni, nel servizio e nelle scelte di ogni giorno, perché 
la nostra fede sia visibile attraverso le opere dell’amore. 
Preghiamo. 
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